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di  Sandro Sarri

Lo scambio è servito. Sabato 16 e 
Domenica 17 Aprile una delegazio-
ne della nostra sezione si è recata 
a Salerno per contraccambiare la 
visita, precedentemente ricevuta, 
dei colleghi campani. Di buon ora 
al Sabato mattina la truppa si è 
mossa dal mitico piazzale “Le Ca-
selle” (secondo la solita disposizio-
ne di Sauro Cerofolini) grazie al 
bus messo a disposizione dalla 
sezione. Giovani ed adulti ben 25 
sono stati gli associati in partenza, 
solo alcuni problemi di salute in 
extremis hanno impedito alla caro-
vana di superare le trenta unità. La 
cosa curiosa da notare è la presen-
za massiccia di giovani colleghi 
con pochissimi anni di tessera 
(record per Romano Vestrini Junior 
appena 5 mesi di tessera), tra i 
veterani possiamo annoverare il 
presidente Polci, Sauro Cerofolini
vero coordinatore dell’iniziativa, Si-
mone Ghiandai, Sandro Sarri e 
l’O.A.  Michele Olivieri originario di 
quelle zone. In perfetto orario per 
pranzo siamo già al casello di Sa-
lerno dove ad attenderci c’è il vali-
dissimo segretario della locale se-
zione AIA Mauro Russo: persona 
splendida come avevamo avuto 
modo   di apprezzare   all’andata.

Breve sistemazione nell’accoglien-
tissimo hotel (peraltro gestito dalla 
famiglia di un collega CAN) e pran-
zo in un ristorante sotto i locali 
sezionali, alla presenza di numero-
si amici pronti ad accoglierci e sa-
lutarci affettuosamente. Pietro Con-
tente, i due vicepresidenti, numero-
si componenti del Consiglio Diretti-
vo Sezionale, tanti amici tra quelli 
che erano venuti ad Arezzo, l’assi-
stente CAN Giancarlo Rubino e gli 
assistenti della CAN/C, insomma 
una nutrita schiera di amici con i 
quali abbiamo subito familiarizzato. 
Nel pomeriggio Menguzzo ed il 
sottoscritto si sono recati al campo 
per dirigere due gare del locale 
campionato di 3^ categoria, mentre 
gli altri si sono suddivisi tra una 
deliziosa gita ai templi di Paestum
e la partita di calcetto. Suggestivi e 
bellissimi i templi, trascuriamo la 
partita dove ancora una volta ab-
biamo dovuto soccombere dram-
maticamente (0-4) alla compagine 
salernitana già vittoriosa all’andata. 
Dopo aver  assistito al mitico Sta-
dio “Arechi” all’incontro Salernita-
na-Modena tutti a cena, in uno 
splendido locale d’epoca, in com-
pagnia della terna dell’incontro 
(Cassarà,   Nicoletti  ed  Altomare),

dell’amico Robert Boggi, dell’ex 
presidente di sezione Santangelo: 
una tavolata di 60 persone che 
occupava tutto il locale. Deliziato il 
palato molti sono andati a riposare 
altri invece con il passo di un otti-
mo test di Cooper hanno raggiunto 
una nota discoteca della città re-
stando in piedi fino alle 5 (e pensa-
re che qualcuno al mattino doveva 
arbitrare). Con appena tre ore di 
sonno al mattino tutti in piedi,  
doveri arbitrali per taluni, visita alla 
città per gli altri e ritrovo a pranzo, 
per dirci arrivederci e a presto gua-
glioni. Un’esperienza splendida, a 
livello umano siamo riusciti ad in-
staurare rapporti nuovi con perso-
ne davvero squisite, pronte ad aiu-
tarti in ogni frangente, che vivono 
in un contesto e con abitudini di-
verse dalle nostre. Arbitralmente
parlando sicuramente utile  per non 
dire indispensabile alla crescita dei 
giovani colleghi anche se molti so-
no gli aspetti diversi rispetto ai no-
stri. L’età media in terza categoria  
decisamente superiore, minor pre-
parazione atletica con  allenamenti 
meno intensi (molte squadre si al-
lenano una volta a settimana), gio-
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Venticinque Aprile giorno della Liberazione non porta troppa fortuna ai colori amaranto che ancora una volta devono 
soccombere in finale agli amici labronici della Sezione di Livorno. Era già avvenuto lo scorso anno alla gabbionata del 
Memorial “Mini”, nel 2003 sempre a calcio a 5 nella manifestazione AIA INSIEME… INSIEME NELL’AIA: i colleghi di Livorno
dobbiamo ammetterlo in questa disciplina sono più forti o almeno possiamo dire sanno capitalizzare meglio le occasioni che 
gli capitano. La cronaca della partita è abbastanza ricca, dopo pochi istanti è già 1 a 0 per Livorno, da lì a poco un secco uno-
due che avrebbe steso anche un elefante ma non l’armata amaranto ed è gia 3-0. Gol della bandiera del capocannoniere del 
torneo Max Bruni, eppoi anche tanta sfortuna, espulsione del portiere Christian Gambineri costretto ad afferrare la 
sfera                          fuori area con le mani per impedire un perentorio 4-1. Mancano pochi minuti al termine del 1° tempo  e  i                    

ragazzi di Sarri cercano di trovare il  giusto assetto dopo  aver  trovato  in  Michele Matteucci un  degno  sostituto di 
Christian. Nella ripresa è praticamente un assedio  alla  porta dell’ottimo estremo  difensore  labronico, con  uno  Stefanini

sulla difensiva che cerca praticamente invano di fermare l’eccellente Bruni. Mancano ancora 8 minuti al termine ed Arezzo si porta sul 4-3, solo una 
parata da manuale su colpo di testa ravvicinato manco a dirlo di Massimiliano, allo scadere toglie la gioia del pareggio e chissà ai colori amaranto. 
Comunque un plauso agli undici che hanno preso parte alla trasferta: Alti, Bianchi, Bruni, Bucciarelli, Cappini, Farnetani, Christian Gambineri, Kroj, 
Matteucci, Menguzzo, Pagliardini. Ma quello che è importante è lo spirito associativo che ha contraddistinto l’intera manifestazione ed il ricordo caro 
per un amico scomparso troppo prematuramente. Complimenti per l’ottima organizzazione al presidente Carlo Fiaschi in rappresentanza della Sezione 
AIA di Pisa e a tutti i colleghi delle sezioni toscane che hanno preso parte alla manifestazione. Non vogliamo dimenticare neanche tutti i colleghi aretini 
giunti fino a Pisa, qualcuno anche con i familiari, durante un giorno di festa, tanto per incitare ed aiutare gli undici in campo senza fargli mancare il calore 
necessario alla conquista di un dignitoso secondo posto. Grazie ovviamente al mitico presidente Carlo Polci che ha offerto la pizza a tutti i partecipanti 
visto che la sconfitta col minimo scarto è stato considerata una vittoria.  

catori che sistematicamente in 
campo “devono parlare”, però in 
fondo l’impegno per l’arbitro è sem-
pre lo stesso: prepararsi bene alla 
gara, avere personalità, conoscere 
il regolamento ed essere educati. 
Un ringraziamento a Sauro Cerofo-
lini per l’organizzazione sperando 
in un ottimo scambio anche nella 
prossima stagione e a tutti i ragazzi 
presenti a Salerno.
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sinistra foto di gruppo dei ragazzi aretini all’arrivo in Campansinistra foto di gruppo dei ragazzi aretini all’arrivo in Campania ia 
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campana e la splendida curva del tifo campana e la splendida curva del tifo salernitanosalernitano allo Stadio allo Stadio ArechiArechi
durante la gara durante la gara SalernitanaSalernitana--Modena.Modena.


